
 

 

       BANDO  
PER PROGETTI  

     DI FORMAZIONE 
CONTINUA 

 

destinati ad operatori delle RSA  
e delle strutture sanitarie residenziali  
extra-ospedaliere del Trentino  
o di altre realtà ad esse collegate  
che si occupano di malattie degenerative 

 
 
contenuti: 

1. NORMATIVA DEL BANDO  
2. MODULO DI DOMANDA 
3. SCHEDA PROGETTO ED ALLEGATI 
4. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
5. SCHEDA AI FINI CIVILISTICI 
6. SCHEDA AI FINI TRIBUTARI 
 

La domanda di contributo potrà essere compilata e stampata accedendo al sito www.fondazionecaritro.it.  
 

I punti da 2 a 7 non sono allegati al presente documento. Verranno stampati automaticamente al 
termine della compilazione online. 
 
Entro e non oltre il 30 settembre 2010 la domanda completa dovrà essere stampata, firmata e 
inviata alla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto. 
 
Copia del presente bando è disponibile presso gli uffici della Fondazione (tel. 0461-232050) in via 
Calepina 1 a Trento e in Piazza Rosmini 5 a Rovereto ed è pubblicata sul sito 
www.fondazionecaritro.it. 

 
Lo staff della Fondazione (tel. 0461-232050) resta a disposizione per fornire ulteriori informazioni o 
chiarimenti. 
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1. NORMATIVA DEL BANDO 
 
1. Obiettivo del bando 
 
Questo bando viene proposto dalla Fondazione con la consapevolezza che nella società odierna è 
importante non sottovalutare il graduale invecchiamento della popolazione e le relative implicazioni per 
l’assistenza socio sanitaria, con particolare riferimento agli anziani non autosufficienti. 
La Fondazione intende, dunque, stimolare e sostenere percorsi qualificati di formazione continua ed 
aggiornamento professionale presentati da strutture sanitarie residenziali extra ospedaliere operanti sul 
territorio trentino, finalizzate a fornire accoglimento, prestazioni sanitarie e di recupero, tutela e 
trattamenti riabilitativi a persone anziane in condizioni di non autosufficienza.  
Il presente bando viene promosso di intesa e con la collaborazione di U.P.I.P.A. - Unione Provinciale 
Istituzioni per l'Assistenza. 
 

2. Richieste ammissibili 
 
Sono da ritenere ammissibili progetti presentati da RSA o altre strutture sanitarie residenziali 
extra ospedaliere del Trentino che prevedano qualificati percorsi formativi per i propri operatori, 
che rientrino in una delle seguenti tipologie: 
 

a) visite di scambio presso RSA nazionali o internazionali; 
b) formazione sul campo e supervisione individuale da parte di esperti/counselor per operatori di 

RSA che agiscono su casi specifici;  
c) iniziative di scambio di operatori di RSA tramite la formula dei tirocini reciproci. 

 
I progetti presentati devono comunque riferirsi a percorsi formativi che siano aggiuntivi e innovativi 
rispetto alle azioni di formazione programmate da ciascuna RSA oppure previste e programmate nel 
contesto dell’offerta formativa di U.P.I.P.A.  
 
I percorsi formativi possono essere destinati alle seguenti categorie di operatori: 
 

-direttori 
-coordinatori 
-medici 
-infermieri 
-fisioterapisti 
-operatori socio-sanitari o altre tipologie di operatori impegnati in assistenza dirette 

 
Possono essere presentati progetti che prevedano percorsi formativi condivisi, congiunti o coordinati tra 
RSA o altre strutture extra ospedaliere. I progetti possono essere realizzati anche in collaborazione con 
realtà esterne (quali associazioni di volontariato sociale o cooperative sociali) che interagiscono con le 
RSA per la gestione dei servizi. 
 
Ciascuna RSA o struttura sanitaria residenziale extra ospedaliera non potrà presentare più di una 
domanda. I percorsi di formazione possono però prevedere il coinvolgimento di più persone.  
 
Le domande di contributo devono anche riportare in allegato una documentazione formale (ad 
esempio scambio di lettere, protocollo di intenti, etc.) che testimoni la realizzabilità concreta del 
percorso formativo sul campo degli operatori coinvolti. 
 
Saranno prese in considerazione esclusivamente le richieste per progetti formativi che avranno inizio 
dopo la presentazione della domanda e che prevedono di essere realizzate entro il 2011. 
Sono invece escluse dal presente bando: 

• richieste generiche di finanziamento o per la copertura di disavanzi pregressi;  
• domande di contributo per percorsi formativi che si configurano o che rientrano tra le azioni 

ordinarie di formazione e aggiornamento professionale promosso dalla RSA o dalla struttura 
sanitaria extra-ospedaliera; 

• domande di contributo per azioni formative che rientrano tra i corsi di formazione e 
aggiornamento professionale promossi da UPIPA; 

• le richieste presentate da enti o imprese di qualsiasi natura aventi fini di lucro, fatta eccezione per 
le imprese sociali di cui alla legge 8/11/91 n.381. (in base al D.Lgs. 17 maggio 1999, n.153); 

• le richieste presentate da persone fisiche (in base al D.Lgs. 17 maggio 1999, n.153); 
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3. Le risorse messe a disposizione 
 
Il bando prevede un budget complessivo di 80.000 euro da suddividere tra le richieste ammesse. 
L’eventuale contributo per ciascun progetto non potrà superare 10.000 euro onnicomprensivi di 
eventuali spese aggiuntive o oneri di legge. Eventuali spese non incluse nel contributo della Fondazione 
dovranno essere coperte con risorse proprie dell’ente oppure tramite sostegno di terzi. 
 

4. Le modalità di valutazione 
 
La Fondazione valuterà, a proprio insindacabile giudizio, le richieste presentate secondo i criteri di seguito 
elencati: 

1. rispondenza agli obiettivi del bando; 
2. chiarezza delle finalità del percorso formativo per l’ente richiedente e per gli operatori destinatari; 
3. specificità del percorso formativo rispetto alle azioni ordinarie di formazione continua; 
4. chiarezza nell’esposizione del programma e modalità di svolgimento del percorso formativo; 
5. previsione di accordi specifici con ente/struttura ospitante o con cui si prevede lo scambio; 
6. concreata realizzabilità del progetto; 
7. specificazione delle modalità previste per la condivisione e trasferimento ai colleghi delle 

conoscenze acquisite durante il percorso di formazione; 
8. congruità tra il costo del percorso formativo e la domanda di contributo alla Fondazione. 
 

La documentazione fornita a corredo delle richieste non verrà restituita. In sede di esame delle richieste 
pervenute, la Fondazione si riserva la facoltà di chiedere ulteriore documentazione. Gli esiti della 
selezione saranno comunicati possibilmente entro dicembre 2010. 
 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i costi relativi a: 

− spese di viaggio, vitto e alloggio; 
− eventuali spese per coperture assicurative; 
− eventuale rimborso delle spese di tutoraggio e supervisione; 
− acquisto di eventuali materiali didattici e di approfondimento; 

 

5. Rendicontazione conclusiva ed erogazione delle risorse messe a disposizione 
 
L’erogazione del contributo deliberato resta subordinata alla presentazione della seguente 
documentazione: 
(a) una dettagliata relazione descrittiva sul percorso di formazione realizzato e possibili applicazioni 

nel contesto lavorativo; 
(b) una tabella finanziaria, firmata dal Legale Rappresentante, attestante in modo analitico l’elenco 

delle spese effettivamente sostenute e delle eventuali altre entrate. 
 

La documentazione conclusiva dovrà pervenire alla Fondazione entro tre mesi dal termine di durata del 
progetto e dovrà essere inviata per posta e via e-mail. Le risorse messe a disposizione verranno 
corrisposte in due fasi:  

− 30% dell’importo alla data di avvio dell’attività formativa in base alla dichiarazione dell’ente;  
− 70% dell’importo a seguito della valutazione positiva della rendicontazione. 

 
La Fondazione si riserva di ridurre o revocare - a suo insindacabile giudizio - il contributo deliberato 
qualora: 

- l’attività svolta risulti diversa o inferiore rispetto al progetto iniziale; 
- si verifichino delle difformità tra le spese effettivamente sostenute e documentate nel rendiconto 

e quelle previste. 
 
In caso di revoca le somme eventualmente già liquidate dovranno essere interamente restituite alla 
Fondazione entro 30 giorni dalla data di notifica. Agli effetti dell’erogazione del contributo, non vengono 
riconosciute spese documentate nel rendiconto ma non incluse nelle previsioni di spesa del progetto, 
salvo motivata e preventiva richiesta e parere positivo da parte della Fondazione. 

 
 

              Il Presidente 
Cav. del Lavoro Enrico Zobele 


